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Per il 70° 
Natta 
e Martelli 
a Mosca 
• I ROMA. Il segretario gene­
rale del Pel, Alessandro Natta, 
• Il vicesegretario del Psl, 
Claudio Martelli, sono partili 
Ieri per Mosca, (dove sono 
ititi ricevuti da Alksandr Ja-
kovlev, del Polltburo) per I fe­
steggiamenti del 70' anniver­
sario della Rivoluzione d'otto­
bre. 

Alessandro Natta, che è ac­
compagnato da Giorgio Na­
politano e da Antonio Rubbl 
(rispettivamente responsabili 
della commissione esteri e 
delle relazioni Internazionali 
del Pel), ha ribadito all'aero­
porto di Fiumicino le aspetta­
tive per II discorso che Mlkhall 
Gorbaclov pronuncerà oggi. 
•Ci attendiamo non solo una 
riconferma, ma un ulteriore 
passo avanti nella politica co­
siddetta della perestrojka, del 
cambiamento nell'economia 
e nella società oltre che di de­
mocratizzazione del rapporto 
Ira lo Stato e 1 cittadini». 

Anche Martelli, che è ac­
compagnato da Laura Fincato 
(della direzione socialista) si 
attende -una conferma e uno 
•viluppo di quelle Impostazio­
ni di riforma Interna e di di­
mensione internazionale». Il 
vicesegretario socialista ha 
sottolineato la novità della 
presenta a Mosca, per la pri­
ma volta da molti anni («e in 
particolare dall'Invasione del­
la Cecoslovacchia»), di ben 
30 delegazioni di partili socia­
listi e socialdemocratici. Mar­
telli hi aggiunto che, «dopo 
l'allontanamento del 1921», 
•l'autonomia del socialisti ita­
liani è talmente matura e con­
sapevole che ci consente di 

' guardare con grande sereniti 
a un nuovo conlatto con 
l'Ursi, non come In definitiva 
e accaduto a tante generazio­
ni socialiste che ci hanno pre­
ceduto e che vivevano le luci 
e le ombre, tante ombre, delle 
vicende dell'Uri» come parte 
di una comune storia». 

Concorde II giudizio su 
Oorbacjov. «E un uomo politi-
co veritiero che ha una capa­
citi, anche umana, di avere 
rapporti schietti e diretti, di 
ascolto e discussione senza 
impacci e senza schemi», ha 
detto Netta. E Martelli: «Si trat­
ta sicuramente di un uomo più 
moderno, giovane e dinamico 
del dirigenti sovietici che ab­
biamo conosciuto nel dieci 
anni passati». 

I ministri al lavoro per i «tagli» 

Irpef e investimenti le vittime 
Con il 12% di disoccupati 
ci si concentra sull'inflazione 

Monete europee sempre in crisi 

Un riallineamento resta possibile 
C'è grande attesa 
per la riapertura delle Borse 

La Finanziaria della recessione 
Le prese di posizione di esponenti del governo 
preannunciano che la «nuova» legge finanziaria 
avrà un taglio fortemente recessivo. La prima vit­
tima di questa impostazione sarà la mancata resti­
tuzione dell'Irpef ai lavoratori dipendenti. Si apre 
quindi una settimana calda, anche sul fronte delle 
monete europee: l'ipotesi di un riallineamento 
resta in piedi. 

MARCELLO VILLARI 

iaa ROMA. Una manovra so­
stanzialmente recessiva: cosi 
va configurandosi la muova» 
legge finanziaria per l'S8, do­
po che il governo, stretto fra 
le critiche dell'opposizione e 
quelle interne alla maggioran­
za e l'Incalzare degli avveni­
menti, ha buttato a mare, ve­
nerdì scorso alla commissio­
ne Bilancio del Senato, la vec­
chia legge (che In ogni caso 
non era certo espansiva). Si 
parla Infatti di «limitare» il de­
ficit pubblico al di sotto di 
lOOmlla miliardi, con conse­

guente taglio di circa 1 Ornila 
miliardi. Attraverso quale via 
si risparmerà questa somma? 
Anzitutto sospendendo la re­
stituzione dell'lrpef ai lavora­
tori dipendenti (circa 5000 
miliardi) come concordato 
con I sindacati. A riprova del 
fatto che l'eliminazione di 
quello scandalo (fra I tanti nel 
campo del fisco), che è il dre­
naggio fiscale, è sempre stata 
intesa dal governo come 
•merce di scambio» da gio­
carsi ogni anno nelle trattative 
con Cgll, Cisl e UH e non co­

me una distorsione da elimi­
nare •strutturalmente» una 
volta per tutte. A questo si de­
ve aggiungere l'ipotesi, venti­
lata da Andreatta, di un taglio 
di 4-5000 miliardi degli inve­
stimenti. Ce n'è abbastanza 
per capire almeno due cose: 
la prima, che l'ondata di «ta­
gli» - in queste ore si sta eser­
citando In questo campo la 
«fantasia» del vari ministri - si 
concentrerà nuovamente sul 
lavoro dipendente, secondo 
una logica di «protezione», 
finché e possibile, dei redditi 
medio-alti; la seconda che 
non ci sari nessuna articola­
zione della manovra econo­
mica in grado di lar fronte agli 
impulsi recessivi che, dopo il 
•lunedi nero» di Wall Street, 
provengono dall'economia 
mondiale. 

Il governo, dunque, dice di 
voler privilegiare la lotta all'In­
flazione - la Banca d'Italia av­
verte In questi giorni che essa 
si avvicina al 6% - che ha subi­
to un'impennata in questi ulti­

mi mesi anche grazie agli au­
menti delle Imposte indirette 
decisi proprio dal governo (si 
calcola che pl'ef feto sui prezzi 
della manovra sull'lva sia di 
circa l'IB). Naturalmente si 
tratta di vedere in che modo 
questa «tabella di marcia» go­
vernativa riuscirà a reggere 
all'accentuarsi della conflit­
tualità fra De e Psi e non è 
escluso che nei prossimi gior­
ni non si possa assistere a cla­
morosi capovolgimenti di 
fronte dettati da esigenze latti­
che. 

La legge finanziaria '88 si 
muove tuttavia in uno scena­
rlo internazionale estrema­
mente precario. Lo Sme è da 
diversi giorni sotto pressione 
a causa del rialzo del marco 
sul dollaro e, di conseguenza, 
sulle altre valute europee, in 
particolare lira e franco fran­
cese. Se questo week-end non 
ha portato un riallineamento 
delle monete europee, nono­
stante i pronostici non esclu­
dessero una tale eventuali! à, 

esso non è affatto escluso. Il 
braccio di ferro fra marco e 
franco francese dovrebbe 
presumibilmente continuare 
anche questa settimana, a me­
no di improbabili accordi sul 
rapporto marco/dollaro fra 
Usa e Germania (oggi è previ­
sto a New York un incontro 
informale fra il presidente del­
la Bundesbank, Otto Pohel e 
quello della Federai Reserve 
Alan Greenspan). 

Tutto fa pensare dunque 
che oggi inizia una settimana 
che, sia sul fronte economico 
che su quello politico, sarà al­
quanto densa di avvenimenti. 
Non a caso I liberali (Batti-
stuzzi) notavano Ieri che «ridi-
scutere la manovra economi­
ca vuol dire ridiscutere la par­
te più qualificante del pro­
gramma di governo», per cui 
•sarebbe auspicabile un ac­
cordo preventivo per evitare 
le troppe folgorazioni sulla via 
di Damasco che finiscono per 
paralizzare l'azione di gover­
no». 

Se la «nuova» legge finan­
ziaria dovesse quindi confer­
marsi come una manovra re­
cessiva è presumibile anche 
un Irrigidimento delle posizio­
ni dei sindacati (in particolare 
dopo la ventilata beffa sulla 
restituzione IrpeO e del Pel. 
Notava suW Unita di Ieri Silva­
no Andrìani che oggi II rischio 
maggiore i quello di una re­
cessione, ma mentre «nelle 
recessioni degli anni Settanta 
e degli inizi degli anni Ottanta 
l'Italia è entrata con un tasso 
di disoccupazione che variava 
dal 5 al 6 per cento, oggi en­
treremmo in una fase recessi­
va con un tasso che è del 12 
per cento e che al Sud si avvi­
cina al 20 per cento». 

Del resto, proprio La Malfa 
faceva notare ieri che quando 
si capirà che II problema è 
quello di adeguare la manovra 
economici) «a più rigorosi 
obiettivi» la soddisfazione 
dell'opposizione per la caudu-
ta della vecchia legge «andrà 
scemando». 

Continuano i «no» dell'Alitalia 

Aeroporti oggi in sciopero, 
trattativa in alto mare 
La trattativa per il rinnovo del contratto dei 25mila formica, che, come prevede 
dipendenti di terra degli aeroporti è proseguita " codice di autoregoiamenta-
anche ieri al ministero del Lavoro, per essere ag- ?°.ne 'ha convocato le pam. 
giornata a domani, I sindacati hanno presentato 
una nuova proposta a Formica, Ma le resistenze 
dell'Alitalia restano forti. E confermato lo sciopero 
di oggi negli aeroporti Italiani, tranne che in quelli 
di Mirano. 

p A 0 L A t A C c H Ì 

ROMA. Una domenica di trattativa. Ma I sindacati han­
no replicato accusando l'a-intenso lavoro per battere le 

resistenze dell'Alitalia. Le riu­
nioni si sono susseguite per 
tutta la giornata di Ieri al mini­
stero del Lavoro. Le organiz­
zazioni sindacali hanno di­
scusso, valutato attentamente 
le cifre, I costi di questo con­
tratto del 25rnlla dipendenti di 
terra degli aeroporti Italiani. 
Contratto che l'Alltalla vor­
rebbe chiudere offrendo solo 
briciole. Ieri sera Formica e 
Mannlno hanno Invitato I lavo­
ratori a cessare le agitazioni 
annunciando all'improvviso 
che l'Alltalla avrebbe offerto 
un surplus di 5.000 lire rispet­
to all'aumento - Irrisorio - di 
SOmila col quale l'azienda si 
era presentata al tavolo della 

ttènda ' di «comportamento 
scorretto» e mantenendo II 
programma di iniziative. Co­
me si sa, la compagnia di ban­
diera, l'interslnd (il gruppo 
pubblico di cui fa parte) e l'al­
tra controparte, la Assoaero-
porti si erano presentate al ta­
volo di trattativa con i sinda­
cati offrendo l'Irrisoria cifra di 
un aumento medio mensile di 
50mìla lire per lavoraton che 
In gran parte dei casi guada­
gnano soltanto I milione e 
200mila lire al mese con ven­
tanni di anzianità alle spalle. 

Un atteggiamento che ave­
va provocato la rottura della 
trattativa, poi ripresa, In segui­
lo all'intervènto del ministro 

Del tutto ragionevoli le richie­
ste delle organizzazioni sinda­
cali contenute nella piattafor­
ma contrattuale sulla quale la 
vertenza si è aperta. Viene 
chiesto nella piattaforma con­
trattuale un aumento mensile 
di 120mlla lire per il livello più 
buso fino ad arrivare ad un. che si terrà questa mattina «Ile 
Incremento di oltre 200mila li-, 12.30 presse-la sede della CM 
re per livelli più alti, come 11 ; Ira le segreterie generali delle 
terzo. • v ,t, -*'V*|M» conledwlonl. Spetta 

Senso di responsabilità le ' dunque ora all'Amalia impedi­

re ora come reagiranno l'All­
talla e l'Assoaeroportl alla ri­
presa della trattativa, domatti­
na. 

Siamo, dunque, ad un pas­
saggio delicato di questo ne­
goziato, mentre i in pieno 
svolgimento il dibattito sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. A questo argo­
mento è dedicata la riunione 

organizzazioni sindacali lo 
hanno dimostrato anche Ieri 
cercando di arrivare ad una 
proposta definitiva da presen­
tare al ministro del Lavoro e 
successivamente alle contro­
parti per sbloccare questa ver­
tenza sulla quale sono puntati 
ormai gli occhi di tutto il pae­
se. Ieri sera le organizzazioni 
sindacali erano arrivate ad 
una cifra da presentare a For­
mica, e successivamente al-
l'Alitalia, di un centinaio di mi­
la lire di aumento mensile per 
il livello più basso. Quindi, 
una richiesta relativamente in­
feriore a quella originariamen­
te presentata. Staremo a vede­

re che questa vertenza si Ina­
sprisca rigettando gli aeropor­
ti italiani nel caos e spetta an­
che ai ministri Formica e Man-
nino esercitare uno stono 
maggiore. Di fronte al com­
portamento intransigente 
dell'Alitalia è dunque confer­
mato lo sciopero di oggi, di 
quattro ore per turno, che Cgll 
Cisl e Uil, (verranno assicurati, 
tra l'altro, i collegamenti con 
le Isole), avevano nel giorni 
scorsi proclamato negli aero­
porti italiani, tranne che In 
quelli di Milano. L'Alitalia ha 
annunciato, nei giorni scorsi, 
la soppressione per oggi di 
una settantina di voli. 

La De non vuole 
«primi attori» 
nella maggioranza 
• • ROMA. Sul diritto di scio­
pero e sulla Finanziaria la 
maggioranza di governo ha 
sfiorato la crisi. E una «poten­
ziale rottura» è ancora paven­
tata da Clemente Mastella, fe­
delissimo del segretario de. 
L'uomo di De Mita la definisce 
«rovinosa per l'equilibrio oggi 
esistente». Ma poi assicura 
che «i margini per decisioni 
costruttive sono assai più am­
pi». La contrapposizione fron­
tale tra De Mita e Craxi, rac­
contata con.dc*j2la di partico­
la» dalle cronache politiche 
di ieri? «Siamo tutti un po' vit­
time - dice Mastella - di una 
semplificazione della politica 
resa In termini di scontri per­
sonali». La De, invece, sareb­
be «pronta a trovare le solu­
zioni giuste». Ma a una condi­
zione: «Purché - sostiene il 
portavoce di De Mita - non si 
discuta con l'animo di chi 
vuole sempre e comunque ap­
parire il protagonista». Insom­
ma, il segretario de non è di­
sposto a vedere tutta la scena 
occupata da Craxi. 

Ma il socialista Claudio 
Martelli, prima di fare le vali­
gie per Mosca, in due intervi­
ste ha allargato il contenzioso 
con la De ai referendum e alle 
riforme istituzionali. Su que­

st'ultimo punto, in particolare, 
dice: «Noi abbiamo chiesto un 
incontro di maggioranza per 
la revisione dei regolamenti 
delle Camere. Tutto qua, non 
abbiamo mai pensalo di 
escludere il Pei dalla discus­
sione sulle grandi riforme. Il 
nostro altolà non è ai Pei, è 
rivolto alla De». 

Nei confronti del Pel Mar­
telli dice di apprezzare la «de­
terminazione» di Natta sui re­
ferendum, la «comune contra­
rietà ad alti d'imperio sugli 
scioperi», e le affermazioni di 
Napolitano sul «superamento» 
delle ragioni della rottura del 
'21 («Mi piacerebbe che un'af­
fermazione di questa natura 
fosse corale, propria di tutto il 
partito»). Ma poi conclude af­
fermando che «la governabili­
tà del paese non può andare 
alla stessa velocità del rag­
giungimento di nuovi equilibri 
che magari auspichiamo». 

Così il Psi resta in quello 
che il liberale Pacchetti defini­
sce «un quadro politico debo­
le». Debole, ad avviso dei libe­
rali, anche per la «non coeren­
za» del Psi. E pure da questo 
ventante arriva una presa di di­
stanza dal governo: «Cosi - di­
ce Battisluzzi - si finisce alla 
paralisi». 

DIARIO DEI REFERENDUM/NUCLEARE 
FABIO MUSSI 

Energia rinnovabile 
se non ora, quando? 

sf* <|n Italia bisogna co­
struire centrali nucleari per 
la produzione di elettricità». 
Non è una affermazione au-
loevldente: ha bisogno di 
dimostrazione, e non solo 
perché c'è chi è contro. Ve­
do che sul Corriere della 
Sera Alberto Ronchey ri­
sponde: «Perché tutti ce 
l'hanno!». Ed elenca i paesi 
industrializzati. Nell'elenco 
si vede che si va dal 6556 del 
fabbisogno elettrico coper­
to dal nucleare della Fran­
cia, al 16 degli Usa, all'I 1 
dell'Urea (e gli le percen­
tuali variano enormemen­
te). Ma non si vedono altri 
paesi. Ronchey non lo dice, 
ma tra I primi quindici paesi 
del mondo per prodotto 
prò capite, ben sei non han­
no costruito centrali nu­
cleari, e non Intendono far­
lo: Norvegia, Danimarca, 
Austria, Olanda, Nuova Ze­
lando, Australia (che tra l'al­
tro è ricca di uranio). SI può 
eontrobletlare: ma son pae­
si che non hanno la slazza 
industriale dell'Italia... 
D'accordo, ma neppure so­
no gli ultimi del pianeta: 
hanno industrie, un forte 
mercato Interno, consuma­

no parecchia energia. E la 
producono altrimenti: pare 
che la loro Importazione di 
candele sia modestissima. 

Mi è sempre sembrato 
che, tra le ragioni di quanti 
sono favorevoli all'uso di 
questa tecnologia, due In 
particolare fossero fondate: 
il costo per kWh; la diver­
sificazione delle fonti. Ma 
anch'esse si sono indeboli­
te: la prima perché, sta per 
la caduta del prezzo del pe­
trolio, sia per il forte levitare 
dei costi, dato l'incremento 
(Inevitabile dopo gli Inci­
denti) degli standard di si­
curezza, il prezzo dell'ener­
gia da (onte nucleare non è 
più cosi competitivo; la se­
conda perché nessuno, an­
che tra i favorevoli, propo­
ne per l'Italia un numero di 
reattori sufficienti a rendere 
significativa la porzione di 
elettricità con essi prodotta. 

Un terzo argomento: «Ma 
rinunciando a questa tecno­
logia si blocca la ricerca 
scientifica», non vale, per­
ché Intorno alle centrali nu­
cleari non c'è da scoprire 
proprio nulla. Si tratta di 
una tecnologia stranola e 
matura. Restano aperti pro­

blemi ingegneristici - certo 
rilevanti, data la complessi­
tà del sistema e i rischi con­
nessi - legati al controllo e 
alla sicurezza. 

Leggo, in un appello di 
«40 no» che viene dal Poli­
tecnico di Torino, un argo­
mento sorprendente: «La 
preoccupazione del futuro, 
quando molte delle attuali 
riserve saranno esaurite». 
Ma anche i materiali fissili 
sono limitati e non rinnova­
bili! Anzi, l'uranio finirà pri­
ma del carbone e del petro­
lio. Le «fonti non rinnovabi­
li» sono più ricche di quanto 
si credeva qualche anno fa, 
secondo nuove stime. Ma, 
in capo a poche centinaia 
d'anni (praticamente in un 
batter d'occhio) si esauri­
ranno. Possiamo esaurirle 
tutte, riempiendo la biosfe­
ra di scorte e rifiuti. Poi do­
vremo comunque spegnere 
la luce. La civilizzazione ha 
un qualche futuro solo se 
troveremo tecnologie per 
approvvigionarci a «fonti 
rinnovabili» e pulite. Qui sì, 
che ci vuole scienza, e ri­
cerca, e investimento eco­
nomico. E se non ora, quan­
do? 

~ " ~ ^ ^ ~ ~ Tortorella e Macaluso sul significato dei referendum 

«Cinque sì alle riforme 
che il governo non sa compiere» 
A sei giorni dai referendum sulla giustizia e sull'ener­
gia sempre più stridente appare la contraddizione di 
una maggioranza di governo che non sa trovare al­
cun accordo sulle misure sostitutive. E risalta, invece, 
il significato dei cinque sì del Pei: «Un si alle riforme 
che - ha denunciato Aldo Tortorella - maggioranze e 
governi non hanno finora saputo compierei. Il sì, 
dunque, esprimerà anche una protesta. 

• • ROMA Si dellnea sempre 
più l'impatto politico del «sì» 
nei referendum di domenica 
prossima. E non solo perché -
come ha rilevato Emanuele 
Macaluso - si sono via via im­
poste le ragioni «vere e di fon­
do» che motivano la scelta 
compiuta dal Pei, ma anche 
perché il governo e la sua 
maggioranza aravano a que­
sto appuntamento senza ave­
re alcuna proposta. «E un go­
verno che non ha nulla da dire 
sull'energia e sulla giustizia -
denuncia Macaluso - non è 
un governo». Come non è un 
governo quello che lascia la 
legge finanziaria «allo sbando 
in un momento di scombusso­
lamento del mercati finanziari 
e dell'economia» e tenta «sor­
tite velleitarie nel campo della 
cosiddetta regolamentazione 
dello sciopero». 

Il Pel, Invece, è li solo parti­
to che sull'energia e sulla giu­
stizia ha detto «non solo ciò 
che non vuole ma anche ciò 
che propone». Il «sì» del co­
munisti, allora va - allerma 

Aldo Tortorella - ad esprime­
re «una protesta contro quelle 
forze di governo che non han­
no saputo predisporre un nuo­
vo piano energeticvo per il 
paese, così come non hanno 
saputo dare nuove leggi per la 
giustizia», fino al punto da 
«bloccare quelle libere mag­
gioranze che si potevano for­
mare». 

A una settimana dal voto 
referendano appare evidente 
che «chiudersi In una posizio­
ne conservatrice a difesa di 
norme sbagliate sarebbe - co­
me sottolinea Tortorella - in 
ogni modo un'assurdità». 
Semmai, quest'arco di tempo 
è decisivo per far avanzare 
contenuti nuovi di riforma per 
i temi in discussione, rispetto 
a polemiche astiose e fuor­
viami. Un brutto esemplo vie­
ne dal radicale Enzo Tortora 
che espone una «radiografia» 
del processo nel quale e stato 
coinvolto per generatore 
quella che ha definito «una 
operazione di macelleria giu­
diziaria» ma soprattutto per in­

veire contro i promotori del 
•no» definiti «teste di uova an­
date a male che non sanno 
cosa è la gestione della giusti­
zia ed attuano vergognosi 
esercizi di funambolismo in­
tellettuale». 

I socialisti una distinzione 
la fanno per te «preoccupazio­
ni sincere» dei sostenitori del 
«no», ma rischiano loro di non 
distinguersi più di tanto quan­
do - come fa Salvo Andò -
definiscono «sospette molte 
solidarietà che arrivano ai 
"no" da settori abituati a dare 
tutele ad interessi forti, a cor­
porazioni aggressive alle quali 
certo poco importa delle ga­
ranzie dei cittadini». E comun­
que significativo che oggi il 
Psi avverta il bisogno di assi­
curare di non voler «mettere 
in discussione capisaldi e pre­
sidi che attengono all'indi-
rndenza della magistratura». 

che si impegni «a far emer­
gere, tra i partiti del sì, pi ù ciò 
che li unisce che ciò che li 
divide». 

Propaganda soltanto? Do­
po i referendum 1 nodi politici 
verranno al pettine, «li Psi -
dice Macaluso - continua ad 
usare il suo potere contrattua­
le e di interdizione in una 
maggioranza senza nome, de-
stabilizzata e destabilizzante. 
Ma non bisogna scambiare i 
vantaggi contingenti di questi 
comportamenti con una polì­
tica che abbia respiro e pro­
spettive». 

Le prove dì incoerenza dal 

versante della maggioranza 
sono tante. Un esempio? Il li­
berale Patuelli mentre defini­
sce «eccessiva la contesa po­
lemica sul referendum sulla 
responsabilità civile dei magi­
strati, dove il "sì" non ne met­
te a repentaglio l'autonomia», 
se la prende con «le mistifi­
cazioni» che oscurerebbero «1 
rischi che l'Italia subirebbe se 
prevalessero ì "sì" contro II 
nucleare». Da questa parte, in­
somma, si ta campagna con 
due pesi e due misure. 

O P.C. 

La «finanziarla» 
al centro 
del dibattito 
parlamentare 

La «finanziaria sospesa» sari questa settimana uno dei temi 
al centro del dibattito politico e parlamentare. Si attende la 
conferma dei capigruppo di palazzo Madama per decidere 
il proseguimento dei lavori della sessione di bilancio, fer­
mati sabato scorso in attesa che II governo predisponga e 
presenti le annunciate correzioni alla manovra economi­
ca. La conferenza dovrà decidere se riconvocare la com­
missione Bilancio già sabato prossimo, come chiedono 
alcuni settori della maggioranza, oppure se rimettere tutto 
Il lavoro in aula, nella seduta già convocata per il martedì 
seguente, come sollecitano le opposizioni di sinistra. E 
presumibile che il governo - come ha annunciato il mini­
stro del Tesoro Amato (nella foto) - In settimana tenga 
delle riunioni per «ridisegnare» la manovra economica. 

Una legge 
antisciopero 
impoverirebbe 
la democrazia 

•Un governo Infiacchito dal 
contrasti Interni, Incapace 
di fare fronte alle pesanti 
conseguenze recessive pro­
dotte dal crollo della Borea, 
ha cercato invano di ritro-
vare tutta la sua unità e ag-

^^^^^^^^^^B*** gresslvità Intorno aita pro­
posta di una limitazione per legge del diritto di sciopero». 
Lo scrive II direttore di Rinascita, Franco Ottolenghl, nel­
l'editoriale che II settimanale dei Pei pubblica quest'oggi. 
Limitare il diritto di sciopero «significherebbe accedere 
alla richiesta arrogante del fronte neoconservatore di rine­
goziare l'insieme del patto sociale, infliggendo un altro 
colpo ai lavoratori, al sindacato, alla sinistra, alle prospetti­
ve d'una convivenza democratica più alta e ricca». «Dal­
l'impoverimento della democrazia e una curvatura tecno­
cratica o neoautoritaria del patto politico istituzionale il 
passo potrebbe non essere lungo», commenta Ottolenghl. 

Migliori rapporti 
tra giustizia 
e Informazione 
Alcune proposte 

Maggiore senso di respon­
sabilità sia del giornalista 
che del magistrato, iniziati­
ve di legge, costituzione di 
un comitato di garanti. So­
no alcune proposte, per un migliore rapporto tra II sistema 
giudiziario e il mondo dell'informazione, emerse dal dibat­
tito che ha concluso il secondo congresso nazionale delle 
Camere penali svoltosi a Bari. Tra I partecipanti 1 penalisti 
Corso Bovio e Alfredo Biondi (vicepresidente della Came­
ra, nella foto), il giudice Antonio Abbate del Consiglio 
superiore della magistratura, i giornalisti Franco Martinelli 
e Alberto La Volpe. 

Manifestazione 
per la difesa 
dell'ambiente 
in Val Bormida 

La Valle Bormida deve es­
sere dichiarata «zona ad al­
to rischio ambientale». La 
richiesta è stata formulata 
all'unanimità dagli ammini­
stratori di Camerana (pic­
colo centro della valle, nel 
Cuneese), che si sono fatti 

promotori l'altra sera di un Consiglio comunale aperto, cui 
hanno partecipato decine di sindaci ed esponenti politici 
della zona. Era presente anche il sottosegretario ai Lavori 
pubblici, Raffaele Costa. L'appello è stato rivolto al ministri 
dell'Ambiente e della Protezione civile. A quello dell'Indu­
stria è stato anche chiesto di sospendere «cautelatlvamen-
te» l'attività dell'Acna di Cenglo, azienda chimica del grup­
po Montedlson, principale accusata per II degrado ecolo­
gico della valle. 

Il digiuno 
dei radicali: 
era per il «no» 
ora e per il «sì» 

Il segretario del Partito radi­
cale Giovanni Negri (nella 
foto) continua assieme a 
Peppino Calderisi il suo di­
giuno di protesta, giunto ie­
ri al settimo giorno. Inizialmente Negri aveva detto che lo 
sciopero della fame era rivolto alla Rai perché desse più 
spazio alla propaganda di chi vuole si voti «no» al referen­
dum di domenica prossima. Ieri ha aggiunto che l'obietti­
vo è anche il mondo dell'informazione in generale, che 
per settimane, secondo Negri, ha taciuto sulle ragioni di 
chi vuole si voti «sì». 

Referendum 
««Mille» 
chiede siano 
sospesi 

Il «Mille» (Movimento Italia 
libera in libera Europa) 
chiederà oggi al pretore di 
Roma la sospensione dei 
referendum fissati per l'S 
novembre. Lo farà nella pri­
ma udienza della causa civi­
le relativa al ricorso presen­

tato dal «Mille» affinché la Rai ripartisca in modo eguale gli 
spazi per la propaganda In favore di ciascuna delle tre 
possibili risposte: sì, no, non voto. Secondo il «Mille» l'arti­
colo 75 della Costituzione prevede tutte e tre le possibilità 
e se metà degli elettori non va a votare il referendum non 
è valido. 

GIUSEPPE VITTORI 

L'inglese più famoso d'Italia. 
Non è Rypert Everett, non è Shng e nemmeno Simon 
Le Bon.E il Nuovo Ragazzini. Famoso perché ha sca­
lato vertiginosamente e in poco tempo le hit-parade 
delle vendite: oltre 250000 copie In poco più di 
tre anni. Dall'inglese del Macintosh a quello di 
Mclnerney, da quello di Oxford a quello del Bronx, 
da quello del business a quello del rock, Il Nuo­
vo Ragazzini fornisce di ogni voce uno compie-

ta esemplificazione fraseologica. 
, Classico e moderno insieme, è l'u­

nico inglese che non difende la sua 
privacy, ma che, anzi, vi esorla a 

' cercarlo In qualsiasi momento del 
giorno. E della notte. 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Lunedì 
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